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SWEDEN: JOB SHADOWING      

 

27 /8/2017 - 2/9/2017 

 

 

 

 

                                                                        INTRODUZIONE 

 

   Kolmården è una cittadina formata da tante casette rosse o bianche, in legno con un piccolo giardino 

senza recinzioni, lampade sempre accese alle finestre e una bandiera svedese che sventola. 

All’ingresso di ogni casa svedese è previsto un angolo dove lasciare le scarpe ed appendere gli 

impermeabili. 

 

 

Normalmente in casa si cammina scalzi come nelle scuole. 

Nella scuola dei ragazzi da 11 anni in poi invece, nei locali scolastici, ci si può tenere   le scarpe …. 
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 Kolmården, circondata da boschi di larici e betulle,  si affaccia sul fiordo a 100 Km circa a sud di 

Stoccolma e distante 20 Km da Norrkoping ed è rinomata per uno dei più importanti giardini zoologici  

d’Europa . 

 

È una piccola cittadina che conserva sulle rive del fiordo la parte più antica mentre verso l’entroterra si è 

sviluppata la parte più moderna dove ci sono la stazione, gli ostelli, i supermercati e i tre ordini di scuola 

dislocati in tre grandi edifici scolastici. Per ogni ordine scolastico è previsto un dirigente. 

 In queste scuole il numero degli stranieri è relativamente basso: 5 Tedeschi, 5 inglesi, 2 Russi, 1 Bosniaco 

 ( nella scuola primaria),  mentre nelle città più grandi, come Stoccolma,  la percentuale può arrivare 

anche al 50% con prevalenza di extracomunitari provenienti dal nord Africa . 

Nella settimana trascorsa a Kolmården , abbiamo trovato un clima soleggiato paragonabile al nostro in 

primavera inoltrata; è piovuto (e anche tanto) solamente una notte; per gli svedesi il tempo atmosferico, 

durante questa settimana, è stato insolito ... in nostro onore ! 

Vivendo a stretto contatto per una settimana con gli svedesi , ci sentiamo di poter dire di loro che sono 

un popolo con un altro ritmo e  stile di vita: mai stressati , onesti, rispettosi di tutte le regole , mai 

polemici,  calmi anche in momenti di grandi imprevisti. Ci hanno dato l 'impressione che, per loro, con la 

pazienza si risolve tutto e con i fatti hanno dimostrato che è vero, rintracciandoci lo zainetto dimenticato 

sul treno . 

 In tutte le scuole, nelle abitazioni, ma anche per strada non abbiamo mai sentito toni alti di voce … non 

per niente dopo il nostro entusiasmante “primo” ingresso in classe ci siamo accorte che eravamo 

assolutamente troppo “rumorose” e, in seguito, abbiamo cercato di “contenerci” un po'.... 

 

 

CHRISTINA FOLKESON 
Il nostro punto di riferimento, nonché  angelo custode, che ci ha affiancato in questa nostra esperienza è 

stata Christina Folkeson, maestra che ha insegnato per tanti anni nella scuola di Kolmården, ora in 

pensione  ma non per questo fuori dai giochi. Instancabile, puntualissima, piena di interessi e  di contatti, 

impegnata nel sociale come volontaria, Christina ha organizzato al meglio il nostro soggiorno facendoci 

conoscere ma soprattutto vivere la scuola svedese, dal nido (bambini di 1 anno ) fino all’ultimo periodo di 

scuola dell’obbligo (ragazzi di 16 anni). 

Christina è una classica persona svedese, tre volte mamma e più volte nonna, avanti negli anni ma con 

spirito giovanile, amante dei viaggi e giornalista per hobby, occhi vispi ed azzurri su di un  viso solare reso 

prezioso da piccole rughe che parlano di una vita vissuta intensamente . 

Grazie alla meticolosa organizzazione di Christina i nostri pranzi dal LUN. al VEN. sono stati consumati 

sempre alla mensa self-service della scuola, mentre le cene sempre previste presso famiglie svedesi. 

La sera del nostro arrivo siamo state accolte a cena dalla maestra ANNA ed erano presenti anche il preside 

Thomas della priamrie-scool. 
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ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 

 
 

I finanziamenti economici per l’istruzione sono molto elevati. 

I comuni coprono gran parte della spesa totale per l’istruzione . 

L'istruzione e il materiale, compresi i libri, fino all’università sono gratuiti e anche la mensa. 

Fino a 16 anni gli studenti seguono lo stesso percorso : 

1-5 anni FORSKOLA (nido e scuola materna ) facoltativo 

A 6 anni Pre scool classes   ( pre ELEMENTARE ) facoltativo 

DAI 7 ai 16 anni inizia la SCUOLA DELL’ OBBLIGO che prevede due diversi livelli di studio: uno di 4 anni e 

uno di 5 anni . 

I bambini trascorrono molto tempo all’aperto durante la giornata, con qualunque condizione climatica . 

In caso di pioggia i bambini sono provvisti di pantaloni impermeabili con bretelle, giacca con cappuccio e 

stivali. 

La maestra Anna dice che se si aspettasse il bel tempo, i bambini non potrebbero mai uscire ed è 

questione di abitudine . 

 

 

Fuori i bambini sono liberi, ci sono assistenti che sorvegliano ma raramente intervengono: possono 

giocare nel fango o arrampicarsi sugli alberi (ad altezze vertiginose), i bambini stessi sono responsabili 

della propria sicurezza, se fanno una determinata cosa è perché sono sicuri di non farsi male . 
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Quando rientrano grondanti di acqua si tolgono le tute e le sistemano in ordine in enormi armadi-

asciugatoi che una volta  chiusi ed azionati provvedono ad asciugare velocemente gli indumenti per le 

prossime uscite, mentre gli stivali vengono infilati in apposite stanghette a sgocciolare. 

 

 

INSEGNANTI 

      ’’...sei stato alunno allora sai che maestro vuoi essere’’ ( Dirigente Thomas Olsson ) 

DS T. OLSSON                                       DS SOPHIE 

 

L’assunzione degli insegnanti è stabilita dal capo di istituto, affiancato da una commissione di insegnanti. 

I neoassunti, dopo un periodo di prova sotto la tutela di un TUTOR, vengono assunti a tempo 

indeterminato; il capo di istituto può provvedere al licenziamento di un docente qualora lo ritenga 

necessario. 

Gli insegnanti durante le vacanze devono provvedere alla formazione obbligatoria …. 

Ogni insegnante all’interno della propria scuola ha un piccolo studio fornito di scrivania e computer 

portatile personale . 
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 Ogni insegnante è autonomo nelle scelte e nelle metodologie didattiche da adottare. 

Ad ogni insegnante della scuola primaria viene affidata una classe che accompagnerà per 4 anni , questo 

insegnante collabora con  altro personale  specializzato, assieme formano un team di lavoro . 

Nella scuola Primaria di KOLMÅRDEN ci lavorano 60 persone divise in 4 team  di lavoro per 4 sezioni. 

Gli alunni con difficoltà sono inseriti nelle classi e seguiti da insegnanti specializzati. 

Il team si riunisce spesso e insieme si concordano i passi da seguire; a queste riunioni spesso prende parte 

anche il dirigente scolastico . 

La metodologia si basa molto sulla ricerca, sull’esperienza diretta per giungere autonomamente alla 

scoperta delle soluzioni, sull’osservazione diretta della natura e sul contatto con l’ambiente . 

 Il pavimento esterno della scuola è pieno di grafici, tabelle numeriche e linee di numeri, unità di misura, 

punti cardinali ,mappe geografiche ecc ecc. 

 

È stato particolarmente interessante per noi, scoprire quanto può essere bello studiare matematica nella 

foresta, utilizzando materiale più disparato per rappresentare una quantità numerica o un orologio ….. 

 

 

Ogni classe è formata da circa 20/25 alunni. 

L’insegnante ha diritto di stare a casa come genitore per assistere il figlio fino al 25% del suo monte ore 

se il figlio ha meno di 6 anni. Anche per il genitore padre è previsto un congedo per paternità retribuita. 

Per le sostituzioni, il team di lavoro, che è già definito fin dall’inizio dell’anno scolastico, si fa carico di 

coprire i colleghi in mutua, senza fare ore di straordinario. 
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Nella mattinata durante l’intervallo scolastico di 30 minuti (h.9,30/10,00) , i bambini escono all'aria 

aperta,  seguiti da assistenti facilmente identificabili con giubbotti gialli , mentre gli insegnanti 

raggiungono l’area relax, provvista di divani, poltrone, cucina ….. 

 

 

VACANZE 

L’anno scolastico inizia intorno al 20 agosto e termina a giugno ma nel corso dell’anno sono previste varie 

settimane di vacanza, una a novembre, una a dicembre e a febbraio e infine a Pasqua. 

 

 ORARIO 

Le lezioni iniziano alle 8 e terminano alle 14,30 dal lunedì al venerdì.  

Tutti gli alunni usufruiscono della mensa (come già detto gratuita). 

Per le famiglie che ne hanno necessità , la struttura scolastica accoglie i bambini fino dalle h. 6 con 

assistenti e sempre con assistenti fino alle 16,30. A prelevare i figli ci pensano i genitori (soprattutto i 

padri ) ma i bambini possono andare a casa anche da soli a piedi o in bicicletta all’ora stabilita dai genitori 

e segnato sul diario giallo delle comunicazioni giornaliere. 

Non vengono assegnati compiti a casa, nemmeno durante le vacanze e si assegnano compiti di studio 

minimo per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado. 

 

 

 

VALUTAZIONE 

I primi voti vengono introdotti nella scuola dagli 11 anni in poi e si valuta soprattutto la lettura. Si parte 

dalla  A per un buon lavoro fino alla F. Prima non ci sono né voti né bocciature; non esiste la valutazione, i 

bambini non vengono giudicati su quanto valgono intellettivamente  ma vengono guidati a scoprire le 

soluzioni dei problemi e stimolati ad essere il più attivi possibili nella loro formazione. Quando un 
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bambino presenta difficoltà subentra immediatamente una seria valutazione sul lavoro dell'insegnante; l' 

insegnante  prevalente discute con lo staff quali possono essere le cause per il mancato raggiungimento 

dell’ obbiettivo e …sempre con lo staff si pensa alle strategie per raggiungere lo scopo. È in queste 

circostanze che un insegnante dimostra la propria bravura. C’è molta autovalutazione dell’insegnante sul 

proprio lavoro. L’insegnante,  quindi, non boccia ma incrementa  il sostegno,  l'aiuto  per raggiungere 

tutti gli obbiettivi  a tutti gli alunni. 

(Bortolato, maestro italiano, afferma che buttando insieme tutti gli gnocchi nell' acqua che bolle non tutti 

vengono a galla insieme, alla fine quando pensi di averli scolati tutti eccone apparine ancora uno...! 

Questa è un po' la filosofia svedese:  servono calma e pazienza  e nessuna pressione  “ non importa 

quanto ci mette un bambino a raggiungere un obiettivo l'importante è che ci arrivi..”) 

 

 LINGUA 

Nelle scuole di KOLMÅRDEN la lingua ufficiale è  lo svedese ma è prevista 1 ora di inglese a settimana 

nella scuola primaria e 2 o più nella scuola di secondo livello. 

Gli svedesi non superano i 10 milioni e se non parlano l’inglese non possono comunicare con il resto del 

mondo, perché a nessuno viene in mente di studiare lo svedese. Tanti svedesi sono bilingui, la televisione 

propone molti programmi in inglese, ma i bambini conoscono ancora poco l’inglese pertanto era 

necessaria la traduzione dell’insegnante dal nostro inglese allo svedese per gli alunni, mentre alla scuola 

secondaria i ragazzi parlano un inglese di un livello elevato. 

 

 

 

GLI EDIFICI SCOLASTICI 

Tutte le strutture scolastiche di Kolmården  che abbiamo visitato si trovano al margine di quello che loro 

chiamano foresta , non sono previste recinzioni e gli spazi all’aperto dedicati ai bambini sono immensi . 

 

 Le aule sono molto spaziose e luminose;  ogni aula è provvista di LIM, computer e stampante, ha su una 

parete una cucina componibile , completa di lavandino ,  pensili, frigorifero; ha un accesso ad un proprio 

servizio igienico e ad una piccola auletta attigua all’aula principale per attività a piccoli gruppi e/o 

individuali. 
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I tavoli sono ad altezza normale, cioè comode per la statura adulta, in modo che l’insegnante non si debba 

sempre chinare; le sedie, invece, a seconda delle esigenza sono più alte o meno con pedalino per una 

migliore postura. 

All’ingresso dell’edificio scolastico, dopo lo spogliatoio,  c’è una linea sul pavimento che delimita la zona 

calpestabile con scarpe da quella con sole calze  e vale per tutti, quindi anche per noi, infatti infilavamo 

calze antiscivolo, mentre la maggior parte dei bambini camminava a piedi nudi . 

 

In tutte le scuole di Kolmården che abbiamo visitato non abbiamo visto spazi interni dedicati alla 

ricreazione, infatti per i momenti al chiuso vengono utilizzate le aule e le aulette che sono già molto 

confortevoli e la maggior parte del tempo dedicato alle pause si trascorre all’aperto. 

Il dirigente Thomas ci sottolineava l’importanza fondamentale dei momenti ludic , possibilmente in spazi 

aperti come strumento indispensabile alla crescita completa della personalità di ognuno, nonché per 

poter potenziare le difese immunitarie, abituare i bambini fin da piccoli al clima, usufruire il più possibile 

delle ore di luce e infine imparare ad amare e a rispettare la natura. 

 

Nella Scuola secondaria della dirigente Sofia molti edifici sono stati abbattuti  perché non più idonei e 

sono stati sostituiti da dei containers in attesa della nuova struttura che dovrebbe sorgere nella stessa 

area entro quattro anni, con una linea architettonica all’avanguardia a forma di nave per accattivare la 

voglia di studiare degli alunni . 

Al momento le lezioni si tenevano in edifici prefabbricati per nulla scadenti anzi ben coibentati e 

insonorizzati con aule luminose e spaziose con tanto di ampio angolo sopraelevato per momenti di 

recitazione; il tutto privo di barriere architettoniche . 

In questa struttura, ad indirizzo artistico e musicale, ci sono ampi spazi dedicati alla musica (con una 

notevole quantità di strumenti musicali e una  sal adi incisione) e all’arte.  Al momento della nostra visita 

una classe stava visionando un filmato sul bullismo, tema molto sentito in questo periodo anche in Svezia 

come da noi … 
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Nella struttura è presente anche una palestra, molto ben attrezzata con tanto di spalti per un eventuale 

pubblico. Gli spogliatoi sono provvisti di docce che vengono usate sempre dopo la lezione di ginnastica. 

In tutte le strutture si è notata grande sensibilità per la zona relax degli insegnanti: divani, poltrone, 

tavoli, cucina, forno a microonde e lavastoviglie. 

  

MENSA ED EDUCAZIONE ALIMENTARE 

 

Nelle scuole sono proibiti cibi dolci e confezionati tipo biscotti o brioche: a metà mattinata è prevista la 

merenda di frutta, principalmente mela . 

All’ora di pranzo i bambini ( i bambini della pre – school usufruiscono della stessa mensa) in assoluta 

autonomia si servono al self-service , si prendono ciò che vogliono con la clausola che ciò che si prende si 

mangi. Nel menu è prevista  molta verdura sia cotta che cruda,  carne, formaggi o pesce, pane svedese 

con burro, acqua o latte; c'è una zona dedicata ai cibi adatti a chi ha intolleranze alimentari. Se un 

bambino non vuole mangiare nulla, non c’è nessuno che lo controlla o lo incita a mangiare. Finito il pasto 

si provvede a sparecchiare con attenzione a e a differenziare i rifiuti. È stato interessante notare come nel 

contenitore dell’umido ci fosse pochissimo cibo buttato . 

Non abbiamo mai notato che i bambini svolgessero azioni di igiene dopo il pranzo come lavare i denti. 

La giornata svedese inizia molto presto: di solito alle  6 del mattino si fa un’abbondante colazione, a metà  

mattinata, cioè verso le 9,30 viene consumato un frutto, il pranzo viene consumato a partire dalle 11.30 

infine verso le 17,30 si cena e al più tardi alle h 20 si va a letto . 

  

 

 

CAMPO-SCUOLA SPERIMENTALE  DI DUE GIORNI 

All'inizio dell'anno scolastico per gli alunni che si affacciano alla scuola del secondo livello è previsto un 

CAMPEGGIO DI 2 GIORNI per permettere un facile inserimento e conoscere i nuovi compagni. Viene 

anche chiamato “scuola di sopravvivenza”. 

 Il mercoledì 30/08 dopo il pranzo si è raggiunto il campo scuola nella foresta, a 10 km circa da 

Kolmården, con due auto, una guidata dalla dirigente Sofia e l'altra dalla mitica Christina che 

all'occorrenza diventava anche tassista . 
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Il campo scuola si trovava in prossimità di uno splendido lago circondato da alberi: su un versante era 

allestita la zona giorno con angoli cottura e spazi per accendere i fuochi in sicurezza, tenda per riporre la 

legna e attrezzi per la cucina … mentre sull'altro versante del lago, raggiungibile percorrendo un breve 

sentiero nel bosco, era attrezzato per la notte con tende, spazio riparato per gli zaini e una piccola zona 

dove si impartivano lezioni '' fai da te'' per laboratori vari. Ad esempio come costruire una spatola per 

spalmare il burro,   utilizzando taglierini, coltelli e piccoli seghetti .   

Appena arrivate i ragazzi ci hanno offerto  un assaggio del pranzo preparato da loro: una zuppa,  un pane 

tipo piadina e dopo, come tutti, anche noi, ci siamo accomodate in riva al lago a pulire la tazza usata. 

È  stata un'esperienza incredibile, soprattutto impensabile nella nostra realtà, ammirevole per il coraggio 

dei docenti ma anche ammirevole la parte dei genitori che lasciano vivere questa esperienza ai loro figli 

con grande fiducia nei professori nonché nei loro figli stessi ….  

Ma questo è il nostro punto di vista, in realtà per loro era semplicemente mettere alla prova l'autonomia 

e l'indipendenza dei figli e/o alunni, obbiettivi che tutto  il sistema scolastico fin da piccolissimi , 

addirittura fin dal nido rincorrono e spingono per farlo raggiungere...   

A tutto questo si rifletteva e si discuteva tra di noi la sera prima di infilarsi nei comodi letti dell'ostello, 

ascoltando la forte pioggia che batteva sui vetri, sul selciato della strada e sicuramente un po’ più in là 

anche sul telo di quelle misere tende ….   tutti i ragazzi sono sicuramente sopravvissuti quella notte ma 

chissà che indimenticabile ricordo porteranno con loro dopo quella avventurosa notte sotto la pioggia.... 

 

 

 

PRE SCHOOL CLASS 

 

L'edificio scolastico che accoglie i bambini di 6 anni, per l'anno di transizione e preparazione alla scuola 

primaria è adiacente alla scuola primaria. Questa suola è gestita dallo stesso dirigente Thomas O. 

Pur facendo parte dello stesso complesso scolastico, questo edificio risulta indipendente dal resto della 

struttura scolastica, tuttavia i bambini della pre school condividono coi compagni più grandi : l'immenso 

spazio all'aperto ( giardino, campi da gioco ,cortile , sabbiera..), la palestra e la mensa. 

Ogni classe è formata da 20 alunni che vengono suddivisi in due gruppi durante le attività didattiche. 

Qui abbiamo conosciuto la maestra Camilla che ci ha spiegato la giornata tipica dei bambini di questa età. 

Fin dalle h.6 del mattino a seconda delle esigenze delle famiglie i bambini possono essere accolti da 

assistenti nella struttura. 

I bambini al mattino appena arrivati giocano tranquilli sui tappeti o sui divani con costruzioni, puzzle, 

sfogliano libri  si distendono sui divani a sonnecchiare ancora un po'.... sotto la sorveglianza di un adulto. 

Alle h.8 entra in servizio l'insegnante di classe supportata da assistenti o volontari. Verso le h.9 le attività 

libere di gioco terminano, vengono riposti tutti i giochi e ci si mette in cerchio sedendosi a terra ai bordi 

di un grande tappeto circolare: è il momento della merenda, mentre la maestra legge loro una breve 

storia i bambini consumano la loro merenda portata da casa a base di frutta , prevalentemente una mela. 

Quindi si va fuori e dopo l'intervallo all'aria aperta di 30 minuti , la classe viene divisa in due gruppi per le 

attività didattiche; vengono eseguiti lavori di pre-calcolo, attività logico-matematiche,pre-lettura e pre-

scrittura, pittura, ritagli, attività di motricità fine,... (un' attività al giorno),  ogni bambino ha un suo libro 

operativo.  Quest’anno di transizione presenta  obiettivi finali  simili ai nostri dell'ultimo anno di scuola 

dell'infanzia, l'unica differenza è che qui i bambini hanno un anno in più. 

Il pranzo viene consumato alla mensa della scuola primaria. Anche in questa scuola non ci sono tavolini 

bassi ma sedie alte evitando così che le maestre si debbano chinare sui tavoli bassi. 

Ogni classe è provvista anche qui di LIM, computer, stampante, cucina e divani :” … si cerca di creare e 

rendere l'ambiente scolastico simile il più possibile all'ambiente famigliare. Il bambino si deve sentire a 

casa...” (dirigente Thomas O.) 

Dopo l'intervallo delle h.9,30/10 ci è stato riservato per noi un po' di tempo da dedicare ai bambini , 

quindi l'insegnante Camilla ha fatto sedere i bambini in cerchio sulle sedie e noi abbiamo presentato e 

fatto memorizzare, sotto forma giocosa e cantata, i saluti e i numeri in italiano; infine abbiamo 

consegnato il cappello regalo preparato dai “colleghi/bambini” italiani. 

Con la maestra Camilla si è ipotizzato un percorso di scambio di corrispondenza email... 
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   SCUOLA PER  BAMBINI DA 1 A 5 ANNI 

 

Dai uno ai sei anni i bambini di svedesi hanno la possibilità di poter frequentare prima il NIDO , da 1 a 3 

anni ,  e poi la pre school. 

A Kolmården la struttura che accoglie i bambini di questa fascia d'età si presenta come avvolta da pinete e 

betulle... 

Questo edificio scolastico è suddiviso in due padiglioni :  uno adibito a nido scolastico per i bambini da 1 

a 3 anni, l' altro adibito per i bambini da 3 a 6 anni.  La struttura è pensata per le esigenze dei bambini  in 

base all'età. 

Nel padiglione del nido trovano posto camerette dormitorio azzurre con luci soffuse, stelline 

fosforescenti, tende e veli appese alle finestre e lampadari che creano un'atmosfera molto rilassante … ci 

sono zone fasciatoi con apposite scalette usate dai bambini per raggiungere il livello fasciatoio evitando 

inutili sollevamenti di bimbi da parte delle tate, c'è la zona mensa con seggioloni, zona gioco con tanti 

tappeti , grandi cuscini, specchi, divani e giochi grandi, uno spazio è riservato a lavatrici e asciugatoi 

infine all'entrata  è allestita una biblioteca , i bambini aiutati dai genitori possono prendere a  prestito un 

libro da leggere o sfogliare a casa. 

Nell'altro padiglione vengono accolti i bambini dai 3 ai 6 anni in classi non superiori a venti bambini. 

Oltrepassato l'ingresso/spogliatoio si entra in una classe non molto grande alla quale si affacciano diverse 

aulette: una per le esperienze grafico/pittoriche, una dedicata alla lettura con tappeti e divani , una 

dedicata al gioco simbolico della famiglia arredata con cucina e cameretta in miniatura. Un' altra aula è 

attrezzata al riposo dei bambini solo quando ne presentano la necessità infatti non è previsto il sonnellino 

pomeridiano come routine della giornata (toglierebbe l'opportunità di usufruire di quelle poche ore di 

luce), infine c'è ancora un aula relax per le insegnanti con poltrone e divani , in questa aula insegnanti si 

tengono anche i colloqui con i genitori o con gli assistenti sociali. 

In questa scuola gli alunni svolgono attività esperienziali ludiche senza la pressione di dover seguire un 

programma scolastico. E' previsto tanto gioco, attività di giardinaggio e orto all'aria aperta con qualsiasi 

condizione atmosferica. 
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ATTIVITÀ DI JOB SWADOING 

L’obiettivo della nostra mobilità è stato principalmente duplice:  

- da un lato “osservare nell’ombra” sia l’attività più prettamente didattica nelle classi di ogni ordine 

e grado che abbiamo avuto l’opportunità di visitare, sia a più ampio spettro tutto ciò che concerne 

l’organizzazione scolastica ed educativa in cui ci siamo immerse; 

- dall’altro intervenire per brevi momenti nelle classi per presentare e trasferire qualcosa del nostro 

stile educativo in un contesto completamente diverso. 

 

Nell’arco della settimana  abbiamo visitato i diversi ordini di scuola dell’obbligo scolastico e in ogni 

classe incontrata abbiamo tenuto una breve lezione di contenuti simili, adattati in base all’età degli 

alunni. Nelle classi più alte abbiamo iniziato con la presentazione del nostro territorio e del nostro 

istituto per continuare con l’insegnamento di alcuni termini in lingua italiana attraverso giochi e 

canzoncine. Il nostro intervento si concludeva con la consegna di un regalino ad ogni alunno, 

preparato dai nostri alunni durante lo scorso anno scolastico.  

 

Questo è, all’incirca, il programma previsto per gli interventi nelle varie classi: 

 

SWEDEN – 27 AGOSTO 2017 – 2 SETTEMBRE 2017  

JOB SWADOING 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE NELLE CLASSI 

 

Materiale disponibile on line: - presentazione IC Vigone; 

                                                     -    presentazione dei singoli plessi  (scuola dell’infanzia e scuola primaria); 

                                                    - inno (canto e mimo) 

                                                   - filastrocche in tema. 

Giornata tipo  all’interno delle classi: 

- Saluto iniziale con canto “Hello, hello!!!” (in inglese) 

- Presentazione individuale alla classe 

- Distribuzione dei doni: - lunedì, martedì, mercoledì  - segnalibro dell’Italia (per n° 60 bambini) 

-                                           - giovedì  e venerdì  - cappellini per i piccoli (n° 44 circa) 

- Consegna alla scuola che ci accoglie di: un cerchio di identificazione geografica 

                                                                       Un gagliardetto di Cercenasco 

                                                                       Una bandiera doppia dell’Italia      

 

- Canto “Nella vecchia fattoria” con: ascolto, canto e mimo (bans) con i seguenti animali: 

                                                       CAPRA =GET (ghiet)bianca 

                                                       ASINO =HUND_grigio 

                                                       GATTO = arancione 

                                                       MAIALE= rosa                 

                                                       CANE = marrone 
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- Coloritura degli animali per costruire le maschere. 

 
Non ultimo obiettivo della nostra esperienza, anzi, direi quello fondamentale è ora di restituire, 

condividere  e socializzare ciò che abbiamo appreso ai colleghi e di trasferirlo nelle nostre classi 

adattandolo alla nostra realtà.  

Sin dai primi giorni di scuola abbiamo disseminato qua e là momenti di esperienze nordiche nelle 

nostre giornate scolastiche: 

- La canzoncina di accoglienza dei primi giorni di scuola; 

- Presentazione della “mystery box” con relativa presentazione di alcune attività di L2 e del 

successivo progetto sulle emozioni (libro di “Pippi Calzelunghe”); 

- Giornata di accoglienza della teacher assistant con merenda svedese (frutta, verdura, crackers, 

latte, acqua) con la partecipazione anche dei bambini della scuola dell’infanzia; 

- “Giornata nordica” con 2 ore di attività di laboratorio delle abilità (infilare, sfilare giacca e maglia, 

abbottonare e sbottonare, piegare, appendere, attorcigliare e intrecciare) senza scarpe con 

merenda salutare (classe I); 

- Merenda salutare alla scuola dell’infanzia con canti e danze tutto rigorosamente scalzi …… 

- …… e speriamo di poter continuare e contagiare qualcuno con la voglia di sperimentare!!!! 

 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE E  ……………..BUON LAVORO!!!!!! 
 

 


